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Novena in preparazione all’Incontro di Fraternità Sposi per Sempre  
 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 

Sequenza allo Spirito Santo 
 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen. 

 
Padre Nostro - Ave Maria - Credo (simbolo apostolico) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

 
Preghiera del giorno (pagine seguenti) 

 
Preghiera Conclusiva (da leggere dopo aver letto la preghiera quotidiana) 

 
A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio dopo 
quello della tua Santissima Sposa. Deh! per quel sacro vincolo di carità che ti strinse all’Immacolata Vergine 
Madre di Dio, e per l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, guarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri 
bisogni. Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, o 
Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio dal cielo in questa 
lotta contro il potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un tempo salvasti dalla morte la 
minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni 
avversità: e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, affinché sul tuo esempio, e mediante il tuo 
soccorso, possiamo vivere virtuosamente, piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. Così 
sia. 
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Mercoledì  
 

San Giuseppe modello di fede 
San Giuseppe, in questo giorno guardiamo a te come modello di fede. Tu hai accolto la presenza di 
Dio nella tua vita. Sulla sua parola ti sei impegnato nel mistero più impenetrabile, quello 
dell’incarnazione del Figlio di Dio. La tua Vergine Sposa ha concepito senza intervento umano: è 
nato un bimbo che è Dio; tu l’hai adorato e protetto. Tutto ciò è sconvolgente e, senza la fede, 
sarebbe stato un mistero impossibile. Ma tu sapevi che quando Dio parla all’uomo, non lo inganna. 
Ecco perché, senza discutere, senza fare domande, sei andato avanti, felice di camminare nella 
luce, perché Dio era là. È in questa direzione che hai impegnato la tua vita con quella di Maria, 
obbedendo così alla sua volontà, aprendo nello stesso tempo la via alla realizzazione della salvezza 
degli uomini. Ora noi pure desideriamo aderire a questa fede che è stata la tua, affinché Dio abiti 
in noi e affinché siamo fedeli alla sua volontà. A volte vacilliamo nella nostra vita cristiana. 
Crediamo in Dio, in Cristo, nella Chiesa, ma spesso viviamo ai margini della nostra fede. 
La fede ha guidato tutta la tua vita; fa’ che essa diventi per noi la luce che continuamente ci attira, 
la guida alle nostre azioni quotidiane. Attraverso la fede, sentiamo sempre la mano di Dio negli 
avvenimenti della nostra vita, affinché possiamo partecipare così alla sua opera di giustizia, di 
pace, di amore. 
Amen. 

Giovedì  
 

San Giuseppe modello di speranza 
Durante la tua vita, san Giuseppe, sei stato l’uomo della speranza. Tutti, intorno a te, 
condividevano la speranza di veder compiersi un giorno la loro redenzione. Ed ecco che, accanto a 
te, nella tua casa, unito a te come il figlio al padre, vive il Messia, il Figlio di Dio. È un segno della 
bontà e della fedeltà del Signore. E questa fedeltà da parte dell’Onnipotente nel mantenere la sua 
Parola apriva per te una prospettiva di speranza senza limiti. 
Tu, o san Giuseppe, hai sperato la salvezza per Maria e per te, poiché hai accolto Dio stesso nella 
tua vita. L’unica tua forza, negli avvenimenti imprevedibili che ti si sono presentati (le circostanze 
penose della nascita di Gesù, la fuga in Egitto, il soggiorno in esilio), era la speranza incrollabile 
nella bontà, nella potenza, nella fedeltà del Signore. È senza dubbio questo che ci spiega la 
tranquilla serenità che s’irradia nella tua casa. 
San Giuseppe, fa’ che possiamo imparare da te a sperare. Tu lo sai: la vita non ci risparmia affatto. 
Di volta in volta cadono le nostre più belle promesse, crollano i nostri desideri più allettanti. Chi 
sognava ieri una vita feconda e delicata, oggi si vede alle prese con le meschinità quotidiane; chi si 
riprometteva ieri di costruire un amore forte, vede oggi la difficoltà di amare pienamente; chi 
sognava ieri il bene da realizzare, le lotte da ingaggiare per il bene, si ritrova oggi davanti ai suoi 
limiti. Quanti anche oggi in questo momento di crisi si scoraggiano e lasciano talvolta cadere la 
speranza! 
San Giuseppe, insegnaci a sperare malgrado tutto: il male non potrà mai scoraggiare colui che 
guarda verso Dio. Al di là di tutte le debolezze c’è la fedeltà del Creatore: è su di lui che 
desideriamo contare. Fa’ che per noi non ci sia altra maniera di vivere che quella di sperare! E 
questa speranza ci trasformi, dandoci una grande certezza, il gusto del combattimento e 
dell’azione. 
Amen. 
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Venerdì  
 

San Giuseppe modello di carità 
San Giuseppe, tu hai trascorso la tua vita in un clima di amore generoso. Hai amato Maria, che 
doveva mettere al mondo il Figlio. Poi, con lei, hai avuto una parte speciale nell’atto d’amore più 
bello della storia del mondo: la venuta del Figlio di Dio tra gli uomini per salvarli. 
Dio, che è amore, ha vissuto nella tua casa. Ha condiviso la tua tavola, l’intimità della tua famiglia, 
le tue gioie, le tue difficoltà, ogni istante della tua vita. 
Poiché l’attenzione dei genitori è concentrata sui figli perché li amano, tutta la tua generosità e 
quella di Maria si volgevano naturalmente verso il Figlio di Dio divenuto vostro Figlio. Insieme 
avete amato il vostro prossimo. Hai trovato in questo amore una parte attiva nel mistero della 
salvezza, gesto di amore perfetto per tutti gli uomini della terra. 
Tu che hai trovato così bene l’amore nella tua vita, insegnaci ad amare. Facci comprendere che 
l’amore viene da Dio. Quando siamo affranti dall’incomprensione o dall’odio, aiutaci a orientare la 
nostra vita secondo il suo desiderio. Sappiamo che il giorno in cui il nostro cuore sarà veramente 
aperto alla carità, il volto del mondo sarà cambiato. E la persona accanto a noi non combatterà 
più, ma amerà. 
Aiutaci a vedere quanto la vita cristiana è contenuta interamente nell’amore e che, al di fuori 
dell’amore di Dio e del prossimo, tutto è senza importanza. Come te, san Giuseppe, noi vogliamo 
amare Dio sempre più e condividere col nostro prossimo lo stesso amore fedele e generoso. 
Amen. 

 
 

Sabato  
 

San Giuseppe padre di Gesù 
San Giuseppe, la gente di Nazareth ha chiamato Gesù figlio tuo. E Maria gli diceva un giorno nel 
tempio: «Tuo padre ed io ti cercavamo». Voi sapevate quanto la paternità umana oltrepassasse 
l’unione fisica degli sposi e sei veramente divenuto il padre umano del Figlio di Dio. 
Sei stato padre nell’amore per Maria durante i mesi che precedevano la nascita. Sei stato per lei 
un appoggio costante, una presenza calorosa, l’immagine amata di un padre. Dio ti ha scelto 
perché conosceva l’importanza di questa tenerezza per Maria, l’importanza dello spirito con cui 
sapevi parlarle, trattarla, confortarla nelle sue fatiche o nelle sue difficoltà: tutto ciò contribuiva a 
formare il carattere umano di suo Figlio. Tu hai rappresentato per Maria tutto l’appoggio sul quale 
riposava la sua tenerezza e, senza vanità da parte tua, o san Giuseppe, Gesù veniva formato in lei 
un po’ a tua immagine. 
Tu sei stato il padre di Gesù, per l’educazione che gli hai dato. Sei tu, san Giuseppe, che gli hai 
insegnato, quando era bambino, tutte quelle cose che si imparano in compagnia del padre. Tu l’hai 
iniziato alla vita. Sotto la tua influenza il suo spirito si apriva, ammirava con te i gigli dei campi, gli 
uccelli del cielo, le vigne, i campi di grano. Con te, san Giuseppe, per tutta la terra, l’immensità di 
queste realtà lo penetrava. Con lui, senza saperlo, tu preparavi allora le pagine più belle del 
Vangelo. 
San Giuseppe, insegnaci ad amare come te i nostri figli, a dare loro, attraverso il nostro amore, la 
fede, la speranza, la devozione, il rispetto di tutto ciò che è bello; una visione del mondo che li 
impegni a seguire il Figlio tuo nel cammino così importante della loro vita. 
Amen. 
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Domenica  
 

San Giuseppe sposo della Madre di Dio 
San Giuseppe, quando si conosce la fede di Maria, il suo amore, il suo coraggio, la sua purezza, si 
comprende la tua felicità di averla avuta come sposa: ella che era degna del Figlio di Dio. Come in 
una famiglia veramente umana, tu sei stato suo sposo e lei è stata tua sposa. Il suo cuore ti 
apparteneva, vi siete amati come due sposi purissimi possono farlo. Amore tenero, ripieno di 
attenzione, che lascia trasparire attraverso i minimi gesti, un attaccamento veramente umano. 
Amore forte e vigoroso che unisce solidamente due persone, tra le quali nessuna difficoltà, 
nessuna violenza, nessuna disgrazia, possono aprire una breccia. 
Amore puro e libero che trascina con sé la carne nel superamento delle sue tare e delle sue 
debolezze. Amore santo, degna dimora del Signore del Cielo. La Vergine Maria ti aveva affidato la 
sua anima e il suo corpo, Ella è rimasta vergine perché tu l’hai voluto con lei. E il vostro reciproco 
amore è sbocciato nella verginità come un segno di Dio per gli uomini. Come Adamo ed Eva 
avevano rifiutato Dio nell’unità del loro amore, così è nella tua unione con Maria che il Cristo 
Salvatore è venuto tra noi. 
San Giuseppe, insegnaci ad amare. Lo sappiamo bene, chi pretende di amare e non pensa che a se 
stesso, è un bugiardo. Insegnaci la verità nell’amore, affinché possiamo riconoscere la sua 
presenza in noi. Siamo stati affidati l’uno all’altro per salvarci insieme; insegnaci, san Giuseppe, il 
rispetto dell’altro. 
Tu che hai aperto la via alla salvezza del mondo nella purezza del tuo amore, rendici capaci di 
accogliere il Figlio di Dio come hai fatto tu e di essere suoi testimoni nel mondo di oggi. 
Amen. 

 
 

Lunedì  
 

San Giuseppe uomo di preghiera 
Al termine delle tue giornate, san Giuseppe, ti ritrovavi in compagnia di Maria per occuparti di 
Gesù. Il Figlio di Dio aveva bisogno che la sua umanità si formasse come quella degli altri bambini. 
E secondo la tradizione ebraica spettava al padre l’incarico di spiegare la Bibbia, di trasmettere i 
comandamenti, secondo la prescrizione del Signore: «Li ripeterai ai tuoi figli» (Dt 6,7). 
In compagnia di Maria, tu gli hai umanamente raccontato tutto ciò che Dio aveva fatto per il suo 
popolo; gli hai mostrato come ogni gesto, ogni usanza, aveva un significato sacro. Al padre era 
affidata l’educazione morale e religiosa dei figli; tu non avresti mancato a questa grande missione, 
nella quale la tua paternità trovava il suo compimento. 
Maria, accanto a te, ascoltava, completava. Insieme avete così formato l’anima umana del vostro 
Figlio. Come ogni ebreo fedele, vi mettevate in preghiera al mattino, alla sera e durante il giorno. 
Recitavate ad alta voce le litanie di lode che glorificavano il Signore, il solo vero Dio, che fa tutto 
vivere sulla terra e da cui proviene ogni saggezza e ogni santità. 
Insieme voi avete certamente recitato questa preghiera: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, 
il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le 
forze» (Dt 6,4-5 ). 
Tu, san Giuseppe, dicevi lentamente le sante parole, affinché Maria potesse farle ripetere al vostro 
Figlio. Abituato alla Parola di Dio, tu dovevi, poi, pregare liberamente tra le gioie e le pene, e forse 
soprattutto quando il mistero si faceva troppo grande davanti a te. 
San Giuseppe, insegnaci a pregare, e concedici di amare quei momenti in cui soli, con i nostri cari o 
con tutta la comunità cristiana, noi invitiamo Dio a condividere la nostra vita. 
Amen. 
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Martedì  
 

San Giuseppe modello dell’uomo giusto 
San Giuseppe, aiutaci ad essere giusti. Tu sai che per vivere pienamente una vita da uomo, occorre 
innanzitutto adattare il proprio cuore e il proprio spirito a quello del Creatore. Il Figlio tuo non 
chiedeva per prima cosa un’esteriorità edificante, delle maniere pie, ma un’anima veramente 
conforme alla volontà di Dio. A coloro che si contentavano di preghiere e di riti esteriori, Egli 
diceva: «Non sono coloro che dicono Signore Signore che saranno salvi, ma coloro che fanno la 
Volontà del Padre mio». Accogliere ogni giorno la presenza di Dio, vivere con Lui, è l’atto centrale 
di tutta la vita umana. 
Come uno strumento ben accordato produce note giuste, tu, san Giuseppe, hai saputo vivere in 
accordo con Dio; e il Vangelo ha potuto dire di te che eri un uomo giusto. 
Per colui che ti guardava, la tua vita poteva sembrare banale: la piccola vita quotidiana da 
ricominciare ogni giorno, gli stessi gesti ripetuti centinaia di volte, gli stessi utensili, gli stessi 
movimenti, le stesse pause. Ma tu hai saputo metterci tanta umiltà e fedeltà rendendoti, davanti a 
Dio, degno del Figlio suo. 
In una condivisione di amore familiare, hai lavorato, vissuto, sofferto, amato. Hai compiuto la 
missione ricevuta secondo le vie tracciate dall’intelligenza e dall’amore di Dio. E in un riserbo 
discreto, hai realizzato un compito unico, felice di sentirti pienamente fedele. 
San Giuseppe, insegnaci a essere giusti. Insegnaci la condivisione, che è una forma di amore. 
Insegnaci soprattutto la giustizia, affinché possiamo fare con gioia la volontà del Padre nostro che 
ci ama. 
Amen. 

 
 

Mercoledì  
 

San Giuseppe buon lavoratore 
All’inizio del mondo, nei piani del Creatore, il lavoro era bello e buono. L’uomo si è allontanato da 
Dio ed ora il lavoro è fronte di difficoltà, di fatiche e di pene. San Giuseppe, tu ti sei sottomesso a 
questa dura legge del lavoro, perché sapevi che esso può diventare nuovamente nobile e bello 
secondo i piani del Creatore. Questo è stato il segreto della tua vita di lavoratore. 
Quando Dio volle un padre adottivo per il Figlio suo, scelse un semplice falegname, dimostrando 
così la sua stima verso il lavoro. Tu non l’hai deluso. Hai lavorato col cuore e il tuo mestiere 
diveniva un’espressione di amore, come la preghiera o la fedeltà al Signore. 
Noi immaginiamo facilmente oggi la tua fronte bagnata di sudore, il tuo viso illuminato dal sorriso, 
mentre camminavi sulla strada di Nazareth, col sacco degli attrezzi sulla spalla. Eri un uomo: un 
carpentiere. Ti chinavi sui pezzi di legno per tagliare, piallare, segare, inchiodare. Facevi tutti i gesti 
familiari e quelli del mestiere. 
E il tuo lavoro, in tutto simile a quello degli altri uomini, si distingueva, tuttavia, perché era stato 
fatto da uno che viveva alla presenza di Dio e per la sua Santa Famiglia. 
San Giuseppe, col tuo lavoro hai saputo raggiungere Dio stesso. Insegnaci l’amore al nostro lavoro, 
fa’ che diventi per noi una fonte di vitalità e di felicità; che possiamo compierlo con giustizia e 
onestà; che lo sappiamo penetrare di viva carità. E che, sul tuo esempio, sappiamo accogliere il 
Figlio tuo nelle nostre officine, nei nostri cantieri, nei nostri uffici e in tutti i luoghi di lavoro. San 
Giuseppe ti prego di aiutare tutte le persone che cercano un lavoro; togli dal loro cuore tutte le 
preoccupazioni e dona quella stabilità che cercano per vivere dignitosamente e per essere in grado 
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di provvedere al bene di tutti i loro cari e di tutte le persone che sono loro affidate. 
Amen. 

 
 

Giovedì  
 

San Giuseppe modello di obbedienza 
San Giuseppe, uno dei tratti più visibili della tua anima è ancora l’obbedienza a Dio. Tutta la tua 
vita è intessuta di fedeltà, di obbedienza, di fiducia nel Signore che ti ama. 
All’inizio del Vangelo Maria, tua promessa sposa, si trova incinta. Da uomo giusto tu decidi di 
rinviarla, in segreto, per non farle del male. Ma Dio ti chiede di prenderla ugualmente come sposa 
fedele. Attento a questo primo messaggio di Dio, tu entri con lui nel cammino ancora misterioso 
dell’incarnazione. 
Alcuni mesi dopo, l’imperatore romano ordina un censimento nel suo territorio. Confidando nelle 
vie di Dio, accetti questa seconda prova. Lasci Nazareth e vai a Betlemme, la città di Davide, dove 
doveva nascere il Figlio di Dio. 
Dopo la visita dei Magi, il Signore si rivolge ancora a te: «Alzati, prendi con te il bambino e sua 
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò» (Mt 2,13). Senza perdere un istante, 
ancora una volta, ti alzi. Di notte, prendi il Bambino e sua Madre per andare in Egitto; e rimani là 
fino a quando Dio lo desidera. 
Passano alcuni anni prima della morte di Erode. Poi il Signore ti dice ancora: «Alzati, prendi con te 
il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele» (Mt 2,20). Con una fedeltà ammirevole, tu, san 
Giuseppe, ti sei alzato, hai preso il Bambino e sua Madre e sei tornato a Nazareth. 
Bastano questi avvenimenti per farci comprendere la grandezza della tua obbedienza. Tu lo sai 
bene, anche nella nostra vita il Signore si rivolge a noi. Egli ci parla attraverso gli avvenimenti, nel 
silenzio della preghiera, per mezzo della Chiesa. Aiutaci a conoscere la sua voce in mezzo a tutti i 
rumori del mondo. Aiutaci a corrispondervi, affinché ogni giorno siamo fedeli al suo amore e alla 
sua volontà. 
Amen. 


